
IL CONCERTO DELLA VITA 
di don Angelo, parroco 
 
Diamo uno sguardo alla Liturgia della Paro-
la, che è sempre buona maestra per il no-
stro quotidiano e grande aiuto per leggere 
gli eventi presenti. 
Il profeta Isaia ci ha raccontato del peccato 
del popolo, dei suoi misfatti, delle sue molestie e iniquità… Ma Dio non 
riesce a condannare per sempre: versa acqua sul suolo assetato, torrenti 
sul terreno arido, spirito e benedizione sui posteri. Dio cancella e non 
vuole ricordare più il nostro peccato. Che grazia! 
C’è un’immagine molto suggestiva nel brano della lettera agli Ebrei: 
deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia. Siamo appe-
santiti, quante cose abbiamo addosso e quante di queste sono inutili! E 
poi: il peccato ci assedia: non siamo capaci di vincere il peccato, è sem-
pre in mezzo ai piedi! In questa situazione che non ci è favorevole, l’au-
tore della lettera agli Ebrei ci dice: correte verso la meta, tenendo fisso 
lo sguardo su Gesù. Lo sguardo su Gesù è ciò che ci fa correre verso la 
meta; è come se dovessimo stringere i denti, perché la situazione reale 
non ci è favorevole, ma lo stare sullo sguardo buono di Gesù ci dà forza 
e ci fa correre. Che forza! 
Il Vangelo, non facile di oggi, ruota tutto attorno alle parole giudizio (il 
giudizio per una risurrezione di vita o per una risurrezione di condanna) 
e testimonianza (la testimonianza che non l’uomo Giovanni Battista, ma 
il Padre che lo ha mandato rende a Gesù). Ma al di sopra di queste due 
parole ci sta un’affermazione potente: come il Padre ha la vita in se 
stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso e gli 
ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Nel Figlio Gesù 
c’è la vita e quindi Gesù dà la vita, non solo nel senso che dona la sua 
vita e così lo contempliamo sulla croce e sulle ginocchia della Madre, ma 
anche nel senso che dona la vita a noi, dà la vita, è sorgente di vita e 
quindi ci mantiene in vita, ci fa vivere nella potenza dello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita.  
Il Card. Comastri scriveva: Nel concerto della vita io ho prodotto certa-
mente tante stonature; ma Dio, con la sua paziente e sconfinata miseri-
cordia, è riuscito a produrre l’armonia... Confido che, per intercessione 
di Maria, soprattutto negli ultimi istanti della mia esistenza terrena, la 
tua misericordia saprà scrivere dritto sulle righe storte della mia povera 
vita. Da una parte c’è il mistero di amore di Dio e dall’altra c’è il mistero 
della nostra libertà che non sempre si lascia modellare dalla potenza di 
Dio e così si suonano stonate che stridono alle orecchie. A tutti però è 
data la possibilità di vivere la vita come una festa di armonia. 
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 Lo stupore  
dell’annunciazione 
Nella solitudine si affaccia una paro-
la amica, un bussare discreto, la ri-
velazione della gioia. Nello smarri-
mento si accende una lampada che 
indica una via promettente. C’è un 
braccio forte che prende per mano e 
dà sicurezza per liberare dalla para-
lisi e rendere possibile riprendere il 
cammino. 
L’angelo di Dio ha annunciato a Ma-
ria, ragazza di Nazareth (cfr Christus 
vivit, 43ss), la gioia dei tempi mes-
sianici, la vocazione alla pienezza 
della vita nel dare vita. In ogni sto-
ria di libertà l’angelo di Dio porta 
l’annuncio che ricolma di stupore e 
di gioia chi apre la porta e permette 
al Signore di entrare. 
 

E io chi sono? 
La parola che chiama ad essere ami-
ci di Gesù e a seguirlo è una nuova 
rivelazione della verità di ogni uomo 
e di ogni donna. Se Gesù mi chiama 
mi rivela che sono prezioso ai suoi 
occhi: non è vero che non interesso 
a nessuno, Gesù mi vuole tra i suoi 
amici. Se Gesù mi rivolge la parola 
mi rivela che ha stima di me: non è 
vero che non valgo niente. Se Gesù 
mi coinvolge nella sua missione mi 
rivela che non si scandalizza dei miei 
peccati e delle mie fragilità: non è 
vero che il mio passato mi tiene pri-
gioniero e che le ferite ricevute mi 
condannano a vivere amareggiato e 
risentito. Imparo chi sono più dall’a-
micizia condivisa con Gesù e dalle 
sue confidenze che dal guardarmi 
allo specchio e dal calcolare i con-
sensi che ricevo dagli altri. 
 

Eccomi! 
La libertà si rivela nella sua bellezza, 

nel suo fascino, nella 
sua dignità altissi-
ma: dare alla vita la 
qualità della voca-
zione a vivere la vita 
del Figlio di Dio. La 
parola che chiama 
abilita anche alla ri-
sposta, rende possi-
bile dichiararsi pronti: eccomi! Non 
perfettamente preparati, ma fiducio-
si; non presumendo di essere all’al-
tezza, ma disponibili; non desiderosi 
di un ruolo, di un potere, di una po-
sizione di prestigio, ma contenti a 
servire. 
La storia di ogni ragazzo, adolescen-
te, giovane che si affaccia ai percorsi 
vocazionali e al Seminario con il de-
siderio di diventare prete è un aiuto 
per tutti a intendere la vita come 
vocazione, ad avere stima di sé per-
ché chiamati a servire. Anche le fati-
che, i problemi, le ferite sono invo-
cazioni della guarigione che rende 
possibile la speranza. 
 

La Giornata  
per il Seminario 
La Giornata per il Seminario è l’oc-
casione che nessuna comunità deve 
perdere: l’emergenza educativa ha 
bisogno di molte attenzioni, ma solo 
la rivelazione che la vita è una voca-
zione può distogliere dalla solitudine 
ostinata, dalla sfiducia in sé e nel 
mondo, dal considerare se stessi 
uno scarto di cui non c’è bisogno 
sulla terra. 
I seminaristi e tutti i consacrati e le 
consacrate, gli uomini e le donne 
sposati nel Signore, testimoniano 
alle nostre comunità una visione del-
la vita che ne rivela il significato e il 
valore: pronti a servire perché chia-
mati ad essere figli di Dio. 

Messaggio dell’Arcivescovo per la Giornata del Seminario 
 

SEMINARIO, PRONTI A SERVIRE  
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Preghiera per le vocazioni 
 
Signore Gesù, che sei vivo e vuoi che ciascuno di noi sia vivo,  
ti preghiamo per il nostro Seminario.  
Fa’ che i seminaristi sperimentino  
che tutto ciò che tu tocchi diventa giovane, diventa nuovo, si riempie di vita!  
Ti preghiamo per le nostre comunità:  
ricche di un lungo passato possano sempre rinnovarsi e tornare all’essenziale  
per essere luogo di incontro con Te, compagno e amico dei giovani.  
Ti preghiamo per i giovani che sono alla ricerca della loro vocazione:  
possano guardare alla loro vita come a un tempo di donazione generosa, di 
offerta sincera, di sequela a Te. Amen. 

 
Domenica 18 settembre - III dopo il Martirio del Battista 
Giornata del Seminario Diocesano 
Lunedì 19 settembre - S. Gennaro 
Martedì 20 settembre - SS. Andrea Kim, Paolo Chong e compagni 
Mercoledì 21 settembre - S. Matteo, apostolo ed Evangelista 
Venerdì 23 settembre - S. Pio da Pietralcina 
Sabato 17 settembre - S. Tecla 
Domenica 18 settembre - IV dopo il Martirio del Battista 

 

 Un caro saluto a DON ANTONIO  
   che con OGGI domenica 18 settembre 
    inizia il suo MINISTERO SACERDOTALE 
   a Cassano Magnago. 

  AUGURI e BUON INIZIO. 
CIAO dalla nostra Comunità! 

 

 

ORARI PROVVISORI SS.  MESSE  
(in attesa dell’arrivo del nuovo cappellano) 
a partire da lunedì 19 settembre 2022 

 

Lunedì ore 7.45 in S. Giovanni Paolo II 
Martedì ore 7.45 in S. Giovanni Paolo II 
Mercoledì ore 7.45 in S. Giovanni Paolo II 
Giovedì ore 17.00 in S. Giovanni Paolo II 
Venerdì ore 17.00 in S. Giovanni Paolo II 
Sabato VIGILIARE ore 17.00 in S. Giovanni Paolo II 
Domenica  FESTIVA ore 11.00 in S. Giovanni Paolo II 

 

Ogni Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00 in S. Giovanni Paolo II  
 ADORAZIONE e possibilità della RICONCILIAZIONE 
 

 

La REPERIBILITÀ del CAPPELLANO 7gg/24h subirà dei ridimen-
sionamenti, finché non arriverà il nuovo cappellano. Si fa quel che si può! 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 18 AL 25 SETTEMBRE 2022 

17 Sabato S. Satiro 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per il nostro Seminario 

 18 Domenica III DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI  B 

 Vangelo della Risurrezione: Matteo 28, 8-10 
 Isaia 43, 24c–44, 3; Salmo 32; Ebrei 11, 39-12, 4; Giovanni 5, 25-36 
 Cantate al Signore, acclamate il suo santo nome                                [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa per Athos ed Elena 
S. Messa PRO POPULO 

19 Lunedì S. Gennaro 

 1Pietro 5, 1-14; Salmo 32; Luca 17, 26-33 
 Dell’amore del Signore è piena la terra 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 

S. Messa per Giovanni Fontana 
S. Rosario 

20 Martedì Ss. Andrea Kim T., Paolo Chong H. e compagni 

 Giacomo 1, 1-8; Salmo 24; Luca 18, 1-8 
 Donaci, Signore, la tua sapienza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 

S. Messa per Giois Pulle 
S. Rosario 

21 Mercoledì S. Matteo 

 Atti 1, 12-14; Salmo 18; Efesini 1, 3-14; Matteo 9, 9-17 
 Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza                               Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 

S. Messa per Oriani don Claudio 
S. Rosario 

22 Giovedì B. Luigi Maria Monti 

 Giacomo 1, 19-27; Salmo 36; Luca 18, 18-23 
 La verità del Signore sia guida al mio cammino 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

16.25 
17.00 

S. Rosario 
S. Messa per chi è solo e sofferente 

23 Venerdì S. Pio da Pietrelcina 

 Giacomo 2, 1-9; Salmo 81; Luca 18, 24-27 
 Voi siete tutti figli dell’Altissimo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

16.25 
17.00 

S. Rosario 
S. Messa per gli ammalati 

24 Sabato S. Tecla 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per il nostro Seminario 

 25 Domenica IV DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI  B 

S. Giovanni Paolo II 
 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
 
17.00 

S. Messa con Anniversario di Matrimonio  
di Franco ed Edvige e di Stefano e Deborah 
S. Messa PRO POPULO 


